
N. 256/2015 Reg. Deliberazione

CITTÀ DI MESAGNE
( P R O V I N C I A  D I  B R I N D I S I )

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO E D.U.P. 2015-2017 EX D.LGS. N.
118/2011, BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO 2015 E BILANCIO
PLURIENNALE PER IL PERIODO 2015-2017 EX DPR N. 194/1996. APPROVAZIONE
SCHEMI.

Responsabile del servizio: Dott. Francesco SIODAMBRO

L’anno 2015 il giorno 23 del mese di luglio alle ore 16:00, nella sede Comunale, in seguito a convocazione 
disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

N. Cognome e Nome FUNZIONE Presenti Assenti
1 MOLFETTA Pompeo Sindaco Si
2 DENETTO Roberta Assessore Si
3 LIBRATO Palma Assessore Si
4 MARCHIONNA Rolando Manuel Maria Assessore Si
5 MAROTTA Antonio Assessore Si
6 PISANO' Tecla Egle Assessore Si

Partecipa, il Segretario Generale Dott. Antonio MISSERE.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’Ordine 

del Giorno, premettendo che: sulla presente proposta di deliberazione, il Responsabile del Servizio, per 

quanto concerne la regolarità tecnica, ha espresso parere: Favorevole

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to Dott. Francesco SIODAMBRO         

  

Il Responsabile dei Servizi Finanziari ha espresso :

per quanto concerne la regolarità contabile : parere Favorevole

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Dott. Francesco SIODAMBRO 
 



LA GIUNTA COMUNALE
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 
2014, n. 126;
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 
2014, n. 126
Preso atto che:

 a decorrere dal 1° gennaio 2015 entra in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli enti territoriali 
nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”; 

 il decreto legislativo n. 118/2011 individua un percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento in base 
al quale, a partire dal prossimo anno, gli enti locali: 
a)     applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria allegati 

nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della competenza 
potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far data 
dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11);

b)    possono rinviare  al  2016  l’applicazione  del  principio  contabile  della  contabilità  economica e  la 
tenuta  della  contabilità  economico-patrimoniale,  unitamente  all’adozione  del  piano  dei  conti 
integrato,  ad eccezione degli  enti  che nel  2014 hanno partecipato  alla  sperimentazione (art.  3, 
comma 12);

c)     nel  2015 sono  adottati  gli  schemi  di  bilancio  e  di  rendiconto  di  cui  al  DPR n.  194/1996,  che 
conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto di 
cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, comma 12);

Visto inoltre il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, ed in particolare:

 l’art. 151, comma 1, il quale dispone che gli  enti locali deliberano, entro il 31 dicembre, il bilancio di 
previsione per l’anno successivo, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al d.Lgs. n. 
118/2011; 

 l’art.  174,  comma 1,  il  quale prevede che l’organo esecutivo  predisponga lo schema del  bilancio di 
previsione, del Documento unico di programmazione, unitamente agli allegati e alla relazione dell’organo 
di revisione, al consiglio comunale per la sua approvazione; 

 l’art.  170,  comma  1,  il  quale  prevede  che  per  l’esercizio  2015  gli  enti  locali  non  sono  tenuti  alla 
predisposizione  del  Documento  unico  di  programmazione  ed  allegano  al  bilancio  la  relazione 
previsionale  e  programmatica secondo le  modalità  previste  dall’ordinamento vigente  nel  2014,  fatta 
eccezione per gli enti che hanno aderito alla sperimentazione nell’esercizio 2014; 

Richiamati:

 il DM del Ministero dell’interno in data 24 dicembre 2014 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 in 
data 30/12/2014), con il  quale è stato prorogato al 31 marzo 2015 il  termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione dell’esercizio 2015; 

 il DM del Ministero dell’interno in data 16 marzo 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 67 in data 
21/03/2015), con il quale è stato prorogato al 31 maggio 2015 il termine per l’approvazione del bilancio 
di previsione dell’esercizio 2015; 

 il DM del Ministero dell’interno in data 13 maggio 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 115 in data 
20/05/2015), con il quale è stato prorogato al 30 luglio 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione dell’esercizio 2015; 

Considerato  che  questo  comune,  con  DM del  15  novembre  2013,  è  stato  ammesso  alla  sperimentazione 
contabile di cui all’art. 36 (ora art. 78) del d.Lgs. n. 118/2011 per l’esercizio 2014 e che pertanto, per l’esercizio 
2015:

a)     è tenuto ad approvare il Documento Unico di Programmazione previsto dal principio contabile applicato 
all. n. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 e dall’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000;

b)    adotta il  bilancio secondo lo schema previsto all’allegato 9 del d.Lgs. n. 118/2011, il  quale assume 
funzione autorizzatoria, a cui affianca il bilancio di previsione annuale e pluriennale di cui al d.P.R. n. 
194/1996, con funzione conoscitiva (art. 11, comma 15, del d.Lgs. n. 118/2011);

Considerato che i responsabili di servizio, di concerto con il responsabile del servizio finanziario, sulla base dei 



contenuti della programmazione indicati nel DUP 2015-2017, hanno elaborato le previsioni di entrata e di spesa 
per il periodo 2015-2017;

Visti gli schemi:

•         del  bilancio  di  previsione  finanziario  2015-2017  redatto  secondo  lo  schema  all.  9  al  d.Lgs.  n. 
118/2011;

•         del bilancio annuale di previsione per l’esercizio 2015 e del bilancio pluriennale 2015-2017 redatti 
secondo gli schemi ex DPR n. 194/1996;

i  quali  si  allegano  al  presente  provvedimento  sotto  le  lettere  A),  B)  e  C)  per  formarne  parte  integrante  e 
sostanziale;

Rilevato che gli stessi risultano redatti in conformità ai principi contabili generali ed applicati di cui al d.Lgs. n. 
118/2011 nonché della normativa vigente in materia per il risanamento della finanza pubblica e per il rispetto del 
patto di stabilità  interno;

Acquisito agli atti il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 153, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

 
Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

A votazione unanime e palese

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10, comma 15, del d.Lgs. 
n. 118/2011, lo schema del bilancio di previsione finanziario 2015-2017, redatto secondo l’allegato 9 al 
d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale, il quale assume funzione autorizzatoria; 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 15, del D.Lgs. 
n. 118/2011, lo schema di bilancio annuale di previsione per l’esercizio 2015 e lo schema di bilancio 
pluriennale per il periodo 2015-2017, redatti secondo i modelli ex DPR n. 194/1996, così come risultano 
dagli allegati B) e C) alla presente deliberazione quali parti integranti e sostanziali,  i quali assumono 
funzione conoscitiva; 

3.     di dare atto che lo schema di bilancio di previsione 2015 è stato redatto secondo i principi generali ed 
applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e secondo le norme vigenti in materia di risanamento della finanza 
pubblica e di patto di stabilità interno;

4.     di dare atto che al bilancio risultano allegati tutti i documenti previsti  dall’articolo 11, comma 3, del 
D.Lgs. n. 118/2011 e dall’articolo 172 del D.Lgs. n. 267/2000;

5.     di dare atto, ai sensi dell’articolo 31, comma 18, della legge 12 novembre 2011, n. 183 e dell’art. 172,  
comma 1, lett. e), del d.Lgs. n. 267/2000, che le previsioni di bilancio degli esercizi  2015-2017 sono  
coerenti con l’obiettivo del saldo finanziario previsto ai fini del rispetto del patto di stabilità interno;

6.     di trasmettere il bilancio e tutti gli allegati all’organo di revisione per la resa del prescritto parere;

7.     di  presentare  all’organo consiliare  per  la  loro  approvazione  gli  schemi di  bilancio,  unitamente agli 
allegati ed alla relazione dell’organo di revisione, secondo i tempi e le modalità previste dal vigente 
regolamento comunale di contabilità; 

Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione

DELIBERA
di dichiarare il  presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi  dell’articolo 134, comma 4,  del 
d.Lgs. n. 267/2000.



Il presente verbale viene così sottoscritto:

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott. MOLFETTA Pompeo F.to Dott. Antonio MISSERE

Copia conforme all'originale per uso amministrativo e d'ufficio.

Mesagne, lì 24/08/2015 IL SEGRETARIO GENERALE

Dott.ssa Lucia GIOIA

ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

N. .................................. di registro di pubblicazione.

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questa Città per 15 
giorni consecutivi.

Mesagne, lì 24/08/2015 IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott.ssa Lucia GIOIA

ESECUTIVITÀ DELLA DELIBERAZIONE

[X] Dichiarazione di immediatamente eseguibilità (art. 134, comma 4, T.U.E.L. D.LGS. 267/2000 ).

[ ] Decorrenza giorni 10 dall'inizio della pubblicazione.

Mesagne, lì 24/08/2015 IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott.ssa Lucia GIOIA


